
NAPOLI. Fuorigrotta paralizzata dalle auto, viale
Kennedy e viale Giochi del Mediterraneo diven-
tano uno sconfinato parcheggio e chi meglio di un
parcheggiatore abusivo poteva ironizzare sulla se-
rata: «Sapisse quante viecchie hanno parcheg-
giato, un sacco di signore anziane che mi hanno
detto che andavano dai Pooh perché si ricorda-
no di quando a dieci anni li hanno ascoltati per
la prima volta».

Il Palapartenope è gremito, i posti a sedere
esauriti e quelli in piedi quasi, tutti in fila per
omaggiare il complesso più longevo in assoluto,
quattro professionisti rispettosi del loro fedele
pubblico per cui confezionano oceanici concerti
(due ore e quaranta senza interruzioni) ben suo-
nati e sempre scenograficamente innovativi. Tan-
tissimi i 60enni tra il pubblico mentre i 4 coeta-
nei sul palco li trasportano indietro nel tempo pro-
ponendo i brani del disco “Beat ReGeneration”
che sono rielaborazioni di successi indelebili del
movimento beat italiano.

Dicevamo enormi professionisti, che curano
ogni dettaglio di quello che fanno, dalla perfetta
acustica (non è facile al Palapartenope) alla pro-
duzione e promozione, e non ultimo l’impegno to-
tale che profondono in scena rapportato anche
agli anni che avanzano. Red Canzian ormai fa so-
lo il gesto di zampettare ma le voci (soprattutto
quella di Roby Facchinetti) sono quasi le stesse
degli esordi con la differenza che la tecnica è an-
che migliorata.

Dicevamo dei 60enni tra il pubblico ma non
pensiate che il Palapartenope si sia trasformata
in una succursale di ospedale geriatrico: i Pooh
sono tra i pochi artisti che hanno sempre avuto
un continuo ricambio generazionale di estima-
tori, al punto che ai loro concerti oggi si ritrova-
no 4 o 5 generazioni a salire, partendo dai 20en-
ni di oggi senza contare qualche ragazzino al se-
guito di genitori più o meno quarantenni.

Partenza di scatto, senza proferire parola han-
no snocciolato di seguito quasi tutti i brani del-
l’ultimo disco, poi finalmente un attimo di fiato
per salutare i presenti e via a riagganciare alle
canzoni beat “rigenerate” i loro primi successi de-
gli anni 60. È un percorso in risalita che brano do-
po brano attraversa i decenni: gli anni 60 del beat,
gli anni 70 con il rock orchestrale di “Parsifal” e
“Lindebergh”; gli anni 80 romantici “La donna del
mio amico” e “Stare senza di te”; i 90 con “amici
per sempre” e “Uomini soli”. Se preferite li pote-
te suddividere per tema, prima quelli storici epi-
ci come “Inca”, poi l’amore in tutte le sue forme
come “La mia donna” e di seguito l’amicizia con
“Pierre”. 

Dopo 1 ora e mezza di musica, quando negli al-
tri concerti sono già pronti ai bis, i Pooh sono an-
cora freschissimi e ben presenti: nonostante l’età
sono tra i pochi 60enni a cantare senza leggio o
monitor per leggere i testi, i 4 Cavalieri della Re-
pubblica vanno ancora avanti di memoria propria
senza supporti elettronici e storicamente senza
supporti chimici, se si escludono cremine e truc-
chi facciali e qualche aiutino chirurgico.

Tra un brano e l’altro raccontano a turno i pro-
pri aneddoti e fuori da ogni copione Red Canzian
si lascia andare ad una esternazione estempora-

nea: «Non lo facciamo
mai ma stasera voglia-
mo toglierci un sassoli-
no dalla scarpa. Venti
anni fa abbiamo scritto
“Napoli per noi” una
canzone che oggi pur-
troppo è svuotata di si-
gnificato per come la
vostra città viene rac-
contata. A noi dispiace
vedere quelle immagini
perchè sappiamo che
splendide persone sie-
te, non fatevi trattare
così da chi vi ha gover-
nato così male». 

Un boato di consenso,
un applauso lunghissi-
mo e fragoroso sancisce
l’approvazione dei 4mi-
la spettatori stanchi di
convivere con tanti
“malfunzionamenti”
politici, burocratici e
gestionali. Il finale è un

crescendo con i bis che durano oltre mezz’ora, pri-
ma di salutare e dare appuntamento in spiaggia
con il tour estivo.

GENOVA. «È una gioia im-
mensa, naturalmente. So-
no ancora un po’ choccato.
Non so ancora come cam-
bierà la mia vita, ma tutti
mi assicurano che cam-
bierà radicalmente». 

Commenta così Salvato-
re Accardo (nella foto) la
notizia della sua prossima
paternità. A 67 anni il
grande violinista e diretto-
re d’orchestra napoletano
diventerà per la prima vol-
ta padre, in agosto, di due
gemelline. Accardo è di-
vorziato da numerosi anni.
Anche la futura mamma,
Laura, è una violinista e
suona nell’Orchestra da
Camera Italiana, fondata e diretta dal-
lo stesso Accardo. Orchestra che do-
mani sera si esibirà al teatro Carlo Fe-
lice per la stagione della “Gog”, diretta
appunto da Accardo, in un programma
interamente vivaldiano. Nozze in vista,
insomma, per l’artista che da cin-
quant’anni è fra i maggiori violinisti nel
panorama internazionale. 

La sua carriera è iniziata infatti a 17
anni quando vinse a Genova il primo
premio al Concorso Internazionale Nic-
colò Paganini: «Quando vengo a Geno-
va - spiega - provo sempre una certa no-
stalgia perchè a questa città mi legano
esperienze indimenticabili. Penso al
Premio, naturalmente, ma anche all’e-
mozione provata a Palazzo Tursi davanti
alla teca che conteneva il Cannone, il
violino di Paganini». Accardo è fra i vio-
linisti che hanno suonato di più il Can-
none: «Ogni volta - assicura - è una nuo-
va emozione, perchè quello strumento
ti sorprende sempre». Figlio di un inci-
sore di cammei di Torre del Greco con
la passione per la musica, Accardo si è
innamorato del violino all’età di tre an-
ni quando il padre gli regalò il primo,
piccolo strumento: «Giravo per le case
dei parenti a suonare le canzoni napo-
letane o il coro a bocca chiusa della But-
terfly. Poi iniziai a studiare seriamente
ed ebbi un maestro straordinario, Lui-
gi D’Ambrosio». Il vastissimo repertorio
di Accardo spazia dalla musica baroc-
ca a quella contemporanea. Composi-
tori quali Sciarrino, Donatoni, Piston,
Piazzolla, Xenakis gli hanno dedicato

loro opere. «L’autore preferito - dice
Accardo - è di norma quello che si
suona al momento. Non ci sono au-
tori sgraditi. Nella mia vita ho suo-
nato di tutto. Qualsiasi compositore
ha qualcosa di interessante. C’è mu-
sica violinistica che non è grande
musica, ma propone comunque ele-
menti meritevoli di attenzione: pen-
so ad esempio a musicisti come Wie-
niawski. Debbo dire però che mi pia-
ce particolarmente fare musica da
camera. In quel settore ci sono tesori
straordinari: pensiamo agli ultimi
Quartetti di Beethoven o ai sestetti
di Brahms o ancora a pagine di Schu-
mann e di Schubert». 

La passione per la musica da ca-
mera e l’interesse per i giovani lo
hanno portato alla creazione del
Quartetto Accardo nel ’92 e all’isti-
tuzione dei Corsi di perfezionamen-
to per strumenti ad arco della Fon-
dazione Walter Stauffer di Cremona
nel 1986 insieme a Giuranna, Filip-
pini e Petracchi. Appassionato di cal-
cio, Accardo vanta un passato da pro-
mettente portiere: «Mi voleva la Tur-
ris quando avevo 12 anni. Ma scelsi
il violino perchè parare e suonare
contemporaneamente non era pos-
sibile. Ma amo sempre il calcio e ho
una ben conosciuta fede bianconera.
E sono molto soddisfatto della squa-
dra attuale e della nuova dirigenza.
Si farà una bella strada in un prossi-
mo futuro». 

LUIGI DI MARE

NAPOLI. Prosegue l’appuntamento con la musica al
“Trip” di via Martucci, per il nuovo osservatorio sul-
la canzone d’autore dal titolo “Incontriamo una
canzone, 30 minuti con...” ideato e promosso da
“Segmenti d’autore music management” e “Carlo
Rendano Association”. Ad aprire la serata ancora
un “grande”, Enzo Gragnaniello, in una videoin-
tervista realizzata dalla giornalista Anna Stromil-
lo, che in una conversazione dai toni pacati e fa-
miliari ha raccontato la sua storia dagli esordi - nel
1977 con il gruppo musicale “Banchi Nuovi” - agli
innumerevoli premi tra cui la “Targa Tenco”; le col-
laborazioni con Mia Martini e Roberto Murolo - per
cui ha scritto varie canzoni tra cui “Cu’ mmè” - la
partecipazione al festival di Sanremo nel 1999,
cantando al fianco di Ornella Vanoni il brano “Al-
beri”, fino ad arrivare ai giorni nostri con la pre-
sentazione del suo nuovo cd “L’erba cattiva”: dove
mette in luce le sue capacità musicali e cantau-

torali, con un’idea di suono bella e convincente, sul
bordo di un sound etnico mediterraneo che lo po-
siziona fra i migliori album italiani in dialetto del
2007. Protagonisti della serata Andrea Campese ed
Andrea Cassese due cantautori dai nomi simili ma
dai trascorsi musicali e generazionali differenti
che raccontano un po’ di sè: Il primo autore di te-
sti e musiche, pianista e chitarrista scrive canzo-
ni da sempre con l’insostituibile “Sbanda” forma-
ta da amici fraterni. 

Tra i cd pubblicati: nel 1996 “Vedi alla voce Ban-
da” «disco cupo e riflessivo - come sottolinea lo
stesso Campese - che attraverso una visione del
mondo più cinica, nasconde un po’ di speranza -
ed aggiunge- tendiamo a volare e ad avere deliri
di onnipotenza, la cosa importante è non prendersi
sul serio», seguito nel 2003 da “D’altro canto”. Men-
tre Andrea Cassese nel 2000 fonda il suo primo
gruppo che suona cover di Paolo Conte, De Gre-

gori, Pino Daniele. Nel 2001 si esibisce nel noto
club vomerese “Around Midnight”. Nel settembre
dello stesso anno vince il concorso regionale “Gio-
vani suoni”. Con il tempo si dedica esclusivamen-
te all’esecuzione di brani propri dovuta: «alla ne-
cessità di scrivere storie anche su cose effimere co-
me i sogni - come sottolinea lo stesso autore e ag-
giunge - il jazz è una componente stabile nei miei
pezzi». Tra i brani proposti al folto ed attento pub-
blico presente: “ Non sono indispensabile”, “C’è vi-
ta prima della morte”e “Chi ha torto e chi ha ra-
gione” di Andrea Campese e “Canzoni a lunga con-
servazione”, “Peso, misura e qualità” di Andrea
Cassese. E come chicca finale i due artisti si sono
uniti in un duetto divertente, in omaggio della cop-
pia comica per eccellenza Cochi & Renato con “La
Canzone intelligente”. Prossimo appuntamento il
9 maggio con Fabio Serino e Silvio Talamo.

CARMEN AVETA

NAPOLI. Domani sera, alle ore 20.30

alla Fonoteca in via Morghen 31, il

giornalista-scrittore Carmelo Pit-

tari presenterà “Hora cover”, il cd

del gruppo rock-pop-dance-folk

Hora Nueva composto da Gioia Ru-

vo (voce), Glauco d’Ecclesis (per-

cussioni), Bruno Savino (chitarra

classica e acustica) e Raffaele

Coppola (basso, chitarra e voce). 

Seguiranno alcune esemplificazio-

ni della giovane band. Ricordiamo

che gli Hora Nueva, nati nel 2002

si sono subito affermati sulla sce-

na musicale napoletana grazie al

loro stile originale che fonde vari

generi musicali come il pop, il

soul, la musica etnica, passando

per il jazz approdando, poi, alle

musicalità rock con l’inserimento

nel gruppo del chitarrista Bruno

Savino nel 2004 e di Raffaele Cop-

pola nel 2006. 

Completata, così, la carica ritmica

gli Hora Nueva hanno richiamato,

non solo in regione, ma anche in

Italia la loro attenzione, tenendo

attesi ed applauditi concerti, ulti-

mo in ordine di tempo quello che

terranno tra una settimana al Cir-

colo Ufficiali dell’Esercito di Na-

poli. Il cd “Hora Cover” contiene

interpretazioni del repertorio na-

poletano ed internazionale quali

“Torna a Surriento”, I’m outta lo-

ve”, “Labyrinth, “Tu sì ’na cosa

grande” e “My immortal”.

[AMFI]

PALAPARTENOPE | Pubblico entusiasta per la performance della storica band che ha regalato anche mezz’ora di bis

Pooh, un successo senza tempo
GIGI AVOLIO

AD AGOSTO IL MUSICISTA DIVENTERÀ PADRE

Due gemelline in arrivo
per il maestro Accardo

DOMANI LA PRESENTAZIONE ALLA FONOTECA

“Hora cover”, un compact disc
di sonorità rock, pop e dance

CON I GIOVANI ATTORI DEL LABORATORIO “ARTGARAGE”

A Pozzuoli “tappa” dello spirito di Molière
per la commedia “Il medico per forza”
NAPOLI. Quasi per combattere e contrastare l’atavica carenza di spazi destinati allo spettacolo nella
vulcanica zona di Pozzuoli, lo spirito di Molière, per qualche giorno, si è fermato all’“ArtGarage” di
via Parco Bognar, dove, guidati dai maestri Nando Paone e Cetty Sommella, i giovani attori del labo-
ratorio, scaturito dalla volontà dei due esponenti della scena teatrale italiana, hanno presentato un’in-
teressante rivisitazione de “Il medico per forza”, la commedia del grande autore ed attore francese
datata 6 agosto 1666. Affidato ancora prima che ai bravi attori, alla fantasia degli stessi Paone e Som-
mella che ne hanno firmato il riadattamento e la regia, il lavoro visto all’ArtGarage, evidenziando un
preciso meccanismo teatrale, ha esaltato con uno stile agile ed accattivante tutta la politica del gran-
de autore di Sua Maestà Luigi XIV intenta, oltre che ad intrattenere il pubblico, a castigare i mali
della propria società. Rievocando la Comédie-Française del genio Jean-Baptiste Poquelin in arte Mo-
lière ed accostando, pur mantenendo il rigore della lingua italiana, il personaggio di Sganarello, ad
una Commedia dell’Arte napoletana rappresentata dal primo fautore Silvio Fiorillo ed il suo Pulci-
nella, Paone e Sommella, sono riusciti ad affidare ai loro giovani attori un lavoro dai tratti persino
didattici dove, l’aggiunta di un elemento al copione come quello del suggeritore, ha reso persino, tut-
ta la messinscena, particolarmente adatta ad una platea scolastica. Ed è proprio con queste premesse
che nella versione di Nando Paone e Cetty Sommella de “Il medico per forza”, dedicata ai loro allie-
vi, ad emergere decisa è stata una comicità spontanea, capace di riproporre in una chiave lievemente
moderna ed al tempo stesso rispettosa della tradizione, tutta la forza di un drammaturgo come Mo-
liére, da sempre conoscitore dell’animo umano e sapiente creatore di situazioni in cui l’allegria e l’ab-
bondanza di riso non nascondono affatto una profonda critica verso il genere umano ed il pubblico
stesso. «Nel prossimo anno scolastico - hanno affermato Paone e Sommella - la Compagnia del no-
stro laboratorio, presenterà questo lavoro alle direzioni didattiche affinchè venga rappresentato nel-
le scuole medie inferiori e superiori». Con i bravi Luca D’Alterio, Mauro di Rosa, Anna Cimmino, Gen-
naro Ciotola, Marco Montecatino, Alessandra D’Ambrosio, Luca Lo Martire, Massimo Polito e Vale-
ria Oriano, lo spettacolo applaudito all’ArtGarage sembra quindi avere tutte le carte in regola per
portare nuova linfa teatrale tra i giovani ed in una città come Pozzuoli ed ancora, nuove speranze a
chi vuole trasformare l’amore per il teatro in un motivo di vita. 

GIUSEPPE GIORGIO

L’EVENTO | Al “Trip” di via Martucci l’artista è stato ospite dell’osservatorio sulla canzone

Gragnaniello star di “Segmenti d’autore”

NAPOLI. In un’unica data si è esibito al teatro San Carlo il pianista

Michele Campanella (nella foto con Monica Leone), in un concerto -

come ha spiegato il maestro dal palco - concepito per festeggiare gli

oltre quarant’anni di carriera e voltare pagina guardando al futuro.

Quindi ha ricordato l’amico e collega Thomas Schippers, uno dei primi

a credere nel suo talento, con cui eseguiva la Fantasia in fa minore a

quattro mani di Schubert, che ha presentato nella serata, insieme con

la moglie Monica Leone. L’unico brano senza orchestra, eseguito a luci

spente, sulla scia di qualche malinconia, ma senza rimpianti. Il resto

del programma prevedeva densi lavori con orchestra, per l’occasione

l’ensemble da camera di Padova e del Veneto, che ha visto Campanella

nella duplice veste di direttore e pianista confrontarsi con pagine di

Beethoven (Quarto Concerto), Poulenc (Concerto per due pianoforti)

e Liszt (Totentanz). Una locandina ricca e composita, cavalli di

battaglia di un virtuoso che esordì al San Carlo nel 1966, oggi

riproposti con la maturità di un artista che affronta la partitura da

ogni angolazione. Si avverte, nella scelta di dirigersi, un’evoluzione che

corrisponde a un rinnovato rapporto con la musica e a una visione

personale dei capolavori. Il Quarto di Beethoven, così, si impone con

un primo movimento sontuoso, ampio, dilatato negli andamenti e

scolpito nelle sonorità. Al solista antagonista subentra un

concertatore meticoloso, che ricompone e salda le contrapposizioni

nette. Il risultato è un respiro sinfonico, intrinseco alla composizione,

ma talora trascurato, che viene affermato con piena consapevolezza.

L’Orchestra di Padova e del Veneto è duttile al gesto di Campanella, lo

segue e gli “obbedisce” spontaneamente; il maestro si alza spesso dal

pianoforte, allarga e dimena le braccia, si infervora e “carica” i

musicisti in modo un po’ plateale. Comunque, è chiaro il messaggio:

ogni responsabilità, nel bene e nel male, è solo sua. 

Il “doppio” di Poulenc ribadisce il concetto: dal suo posto allo

strumento Campanella suona, coordina ed incita; Monica Leone è

partner ideale, discreta ed efficace, che contribuisce a un’esecuzione

brillante e scorrevole. 

Il finale è tutto per il

maestro: Totentanz

(Danza macabra sul

tema del “Dies irae”) è

un caposaldo del suo

repertorio, che lo ha

fatto conoscere e lo ha

imposto quale

interprete lisztiano.

Non si discute neanche

questa volta,

virtuosismo trascendentale, tuoni e lampi da Giudizio Universale

travolgono anche gli assenti (troppi posti vuoti). Successo pieno, ma

niente bis dopo un tour de force. 

UMBERTO GARBERINI

Campanella-Leone, una festa al San Carlo
IL PIANISTA, ACCOMPAGNATO DALLA MOGLIE, HA BRINDATO AGLI OLTRE QUARANT’ANNI DI CARRIERA

SPETTACOLI 15domenica 20 aprile 2008
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